


























































































































































































































































































































































354 Gabriel Richi Alberli 

Symposion zum 10 TodeJjahr von Hans Urs von Balthasar, 
]ohannes Verlag, Einsieldeln 1999,99-135. 
a. Die Logik der Inkarnation als Sakrament Logzk: kirchliches 

Ereignis und Freiheit des Menschen, in AA. Vv., Wer ist die 
Kirche? Symposion zum 10. Todesjahr von Hans Urs von 
Balthasar,]ohannes Verlag, Einsiedeln 1999, 187-226. 

40. Libertà umana e verità a partire dal!' enciclica "Fides et ratio", in 
R. FISICHELLA (a cura di), Fides et ralio, Edizioni San Paolo, 
Cinisello Balsamo 1999,223-243. 
a. Libertad humana y verdad a partir de la enciclica Fides et 

ralio, in "Revista Cat6lica Internadonal Communio" 20 
(1999) 3, 261-28l. 

b. Human Freedom and Truth According to the Encyclical 
Fides et Ratio, in "Communio International Catholic 
Review" 27 (1999) n. 3, 486-509. 

c. Lzberté humaine et vérité selon l'Encyclique Fides et Ratio, 
in "Communio Revue Catholique Internationale" 25 
(2000) n. 6, 25-39. 

41. La fede dono di Dio e dono a Dio nella vita cristiana. 
J.}ecclesialità della fede, in E. KACZYNSKI (a cura di), Fede di 
studioso e obbedienza di pastore. Atti del Convegno sul 50° del 
Dottorato di K. Wojtyla e del 20° del Pontificato di Giovanni 
Paolo II, Pontificia Università San Tommaso Angelicum, Roma 
1999,139-156. 

42. Paternità e maternità nella cultura attuale, in R. BONETTI (ed.), 
Padri e madri per crescere a immagine di Dio, Città Nuova, 
Roma 1999, 13-36. 

43. Avvenimento, esperienza cristiana e catechesi, in T. STENICO (a 
cura di), Evangelizzazione Catechesi Catechisti. Una nuova 
tappa per la Chiesa del Terzo Millenio, Libreria Editrice 
Vaticana, Città del Vaticano 1999,412-433. 
a. G. DEFOIS - A. CANIZARES - M. DEL CAMPO - T. STENICO 

(eds.), Évangélisation, Catéchèse, Catéchistes. Une nouvelle 
étape pour !'Église du troisième millénaire, Pierre Téqui 
Éditeur, Paris 1999. 

b. Acontecimiento, experiencia cristiana y catequesis, in A. 
CANIZARES - M. DEL CAMPO (eds.), Evangelizaci6n, 
Catequesis, Catequistas. Una nueva etapa para la Iglesia del 
tercer milenio, Editorial Edice, Madrid 1999,449-473. 

44. Un pensiero sorgivo, in AA. Vv., Realtà, ragione e fede nel pen­
siero di Luigi Giussani, Tracce, Milano 1999, 15-30. 
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a. Une pensée de source, in AA. Vv., Realité, raison et foi dans 
la penséede Luigi Giussani. A l' occasion de la sortie du 
livre "La conscience religieuse de l'homme moderne", 21 
gennaio 1999, Tracce, Milano 1999, 15-30. 

45. I:interpretazione del reale, in P. CODA - R. PRESILLA (a cura 
di), Interpretazione del reale. Teologia, filosofia e scienze in dia­
logo, PUL - Mursia, Roma 2000,11-15. 

46. "Gaudium et spes": dialogo e discernimento nella testimonianza 
della verità, in R. FISICHELLA (a cura di), Il Concilio Vaticano 
II. Recezione e attualità alla luce del Giubileo, San Paolo, 
Cinisello Balsamo 2000, 82-114. 

47. Riflettere su Dio a Gerusalemme. Il teismo nel cristianesimo, in 
A. ALES BELLO (a cura di), Pensare Dio a Gerusalemme. 
Filosofia e monoteismi a confronto, PUL - Mursia, Roma 2000, 
29-44. 

48. Contemporaneità di Cristo e dimora dell'agire, in L. MELINA­
P. ZANOR (a cura di), Quale dimora per l'agire? Dimensioni 
ecclesiologiche della morale, PUL - Mursia, Roma 2000, 15-18. 

49. Matrimonio-famiglia ed Eucaristia, in R. BONETTI (ed.), 
Eucaristia e Matrimonio. Unico mistero nuziale, Città Nuova, 
Roma 2000, 295-311. 

50. Educare alla testimonianza, in SERVIZIO NAZIONALE PER IL 
PROGETTO CULTURALE CEl, I:Europa. Sfida e problemi per i 
cattolici, EDB, Bologna 2000, 281-284. 

51. A proposito di realismo e di presenza reale di Gesù Cristo, in H. 
SEIDL (hrsg.), Realismus als philosophisches Problem, Geor 
Oms Verlag, Hildesheim-Ziirich-New York 2000,283-285. 

52. Quale destino per questo uomo?, in AA. Vv., Fede e ragioni. Un 
confronto a più voci, Edizioni Cantagalli, Siena 2000, 61-7I. 

53. Eucaristia e Libertà: la logica sacramentale della vita cristiana, 
in AA. Vv., Eucaristia porta santa giubilare, Quaderni de 
"L'Osservatore Romano" 51, Città del Vaticano 2001, 128-
DI. 

54. Un civis europeo, in SERVIZIO NAZIONALE PER IL PROGETTO 
CULTURALE CEI, Libertà della fede e mutamenti culturali, 
Edizioni Dehoniane, Bologna 2001, 169-173. 

55. Genealogia della persona del figlio, in PONTIFICIO CONSIGLIO 
PER LA FAMIGLIA, I figli: famiglia e società nel nuovo millennio. 
Atti del Congresso Teologico-Pastorale Città del Vaticano 11-13 
ottobre 2000, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 
2001,95-104. 
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56. Presentazione del volume "L'autocoscienza del cosmo", in A. 
BALLARlNO - N. CELORA, 2000 anni, un ideale senza fine. Il 
libro del Meeting 2000, Associazione Meeting, Rimini 2001, 
277-292. 

57. Donato alla libertà, in N. REALI (ed.), Il mondo del sacramen­
to. Teologia e filosofia a confronto, Paoline, Milano 2001, 367-
374. 

58. Libertà, verità e salvezza, in M. SERRETTI (a cura di), Unicità e 
universalità di Gesù Cristo. In dialogo con le religioni, San 
Paolo, Cinisello Balsamo 2001,11-16. 
a. Freiheit, Wahrheit und Heil, in G. L. MÙLLER - M. 

SERRETII (hrsg.), Einzigkeit und Universalitiit Jesu Christi. 
1m Dialog mit den Religionen, Sammlung Horizonte. 
Neue Folge 35, Freiburg 2001,11-16. 

59. Per una ecclesiologia "di missione", in AA. Vv., In Cristo nuova 
creatura, N. REALI - G. RICHI ALBERTI (a cura di), PUL -
Mursia, Roma 2001,127-146. 

60. Uomo e donna oggi. Identità e differenza, in R. BONETTI (a cura 
di), La reciprocità uomo-donna via di spiritualità coniugale e 
familiare, Città l'Juova, Roma 2001,11-32. 

61. Bases teologicas de la sexualzdad, del matrimonio y de la familia, 
in P.-J. VILADRICH ET ALlI (eds.), El matrimonio y su expresion 
canonica ante el III milenio. X Congreso Internacional de 
Derecho Canonico, Eunsa, Pamplona 2001, 67 -88. 

IV.- ARTICOLI 

1. Chiesa e metodo teologico in Melchior Cano, in "Rivista di 
Storia e Letteratura Religiosa" 9 (1973) 2, 203-234. 

2. La missione dopo il colonialismo, in collaborazione con R. 
BUTIIGLIONE, in "Rivista Internazionale di Teologia e Cultura. 
Communio" 3 (1974) 15,3-12 

3. Considerazioni sulla problematica della creazione all'interno del 
pensiero moderno, in collaborazione con R. BUTTIGLIONE, in 
"Rivista Internazionale di Teologia e Cultura. Communio" 4 
(1974) 25, 75-93. 
a. Von Abraham zu Prometheus. Zur Problematik der 

Schopfung innerhalb des modernen Denken, in 
"Communio Internationale Katholische Zeitschrift" 5 
(1976) n. 2, 30-41. 
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4. Editoriale. Evangelizzazione e promozione umana, in "Rivista 
Internazionale di Teologia e Cultura. Communio" 4 (1976) 28, 
1-7. 

5. Libertà di educazione per la libertà nella società, in 
"I:Osservatore Romano" 16 luglio 1977, 1.2, in collaborazione 
con L. NEGRI. 

6. Antropologia, Etica e Scienza, in "Anthropos" 1 (1985) 2, 215-226. 
7. Karol Wojtyla e il Concilio,in "il Nuovo Areopago" 4 (1985) 2, 

134-138. 
8. Rinnovata coscienza ecclesiale per incarnare il Vangelo nella sto­

ria, in 'TOsservatore Romano" 19 maggio 1985,7. 
9. "Conversatus est cum hominibus". Note sul rapporto 

filosofia-teologia, in "il Nuovo Areopago" 5 (1986) 2, 19-23. 
10. Cbristologie et morale, in "Nouvelle Revue Théologique" 109 

(1987) 382-410. 
11. I:événement- Christ et la vie morale, in collaborazione con G. 

CHANTRAlNE, in "Anthropotes" 3 (1987) 5-23. 
12. Cristo "lumen gentium", in "Rivista Internazionale di Teologia 

e Cultura. Communio" n. 94 (1987) 5-17. 
a. Cristocentrismo: Cristo, Lumen Gentium, in AA. Vv., 

Cuestiones de eclesiologia. Balance sinodal del postconcilio, 
Ateneo de Teologia, Madrid 1987,31-52. 

13. Quale futuro per ilfedele laico, in "Vita e Pensiero" 71 (1988) 
1,2-13. 

14. Con Cristo al cuore dell'uomo. I:antropologia cristo centrica 
della Redemptor Hominis, in "Synesis" 6 (1989) 1/2,47-61. 

15. Associazioni e movimenti nella comunione e nella missione 
della Chiesa, in "I Laici Oggi" 32-33 (1989-90) 33-40. 
a. Les associations et les mouvements, dans la communion et 

dans la mission de l'Eglise, in "La1cs aujourd'hui" 32-33 
(1989-90) 32- 40. 

b. Associations and Movements in the Communion and the 
Mission of the Church, in "The Laity Today" 32-33 (1989-
1990) 37-45. 

c. Vereinigungen und Bewwgungen in der Communio und 
Sendung der Kirche, in "Laien heute" 32-33 (1989-1990) 
29-37. 

d. Asociaciones y movimientos en la comuni6n y en la misi6n 
de la Iglesia, in "Los laicos hoy" 32-33 (1989-90) 35-43. 

16. Response to Professor Oakes, in "Communio International 
Catholic Review" 17 (1990) 3, 432-438. 
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17. "Pretesa" di Cristo, "Pretesa" del mondo. A partire dalle encicli­
che frinitarie di Giovanni Paolo II, in "Rivista Internazionale di 
Teologia e Cultura. Communio" n. 116 (1991) 84-92. 
a. "Claim" 01 Christ, "Claim" 01 the World: On the Trinitancin 

Encyclicals 01 John Paul II, in "Communio International 
Catholic Review" 18, no.3 (1991) : 322-331 

b. A "proposta" de Cristo, a "proposta" do mundo. A prop6sito 
das Enciclicas Trinitarias de Joio Paulo II, "Communio 
Revista Internacional Catolica de Cultura" 19 (1992) 57, 
71-80. 

18. I;incontro di due libertà, in "Rivista Internazionale di Teologia 
e Cultura. Communio" n. 120 (1991) 55-61. 
a. The encounter 01 two Ireedoms, in "Communio 

International Catholic Review" 19 (1992) 2, 220-225. 
19. Nature and grace in Hans Urs von Balthasar, in "Communio 

International Catholic Review" 18, no. 2 (1991) 207-226. 
20. Evangelizzare come trama di rapporti, in "Rivista 

21. 

22. 

23. 

24. 

25. 
26. 

27. 

28. 

Internazionale di Teologia e Cultura. Communio" n. 124 
(1992) 71-85. 
T'1°-1/V1ano D.:>i p la sa'sl/alz'tà u"""'/In/l A 1>"''''p'''<'~'r/} d'u"a 'e't' orz'gl' .....; ~/f(r 6 .......... ...."....... "" Jf~"", "'" • ..c ... t" V V.J~"V " Ib "." -

naie della "Mulieris dignitatem", in "Antbropotes" 8 (1992) 61-
73. 
"Following Christ": on John Paul Il's Encyclical Verifatis 
Splendor, "Communio International Catholic Review" 20 
(1993) 4, 724-727. 
The event 01 Jesus Christ today, in "Communio International 
Catbolic Review" 21 (1994) 4,569-593. 
a. El acontecimiento de J esucnsto hoy, in "Revista Cat6lica 

Internacional Communio" 17 (1995) 2, 402-423. 
"They shall alt be Taught by God": The Event 01 Cathechesis 
Today, "CommLmio International Catholic Review" 21 (1994) 
3,487-496. 
a. "Seran todos ensefiados por Dios", in "Revista Cat6lica 

Internacional Communio" 16 (1994) 5, 455-464. 
Continuità e crescita, in "Anthropotes" 11 (1995) 2, 83-84. 
Crisis de la libertad, lamilia y evangelio de la vida, in 
"Anthropotes" 11 (1995) 99-110. 
A Cry 01 Alarm and a Message 01 Hope, "Communio 
International Catholic Review" 22 (1995) 3,576-577. 
In ricordo di Eugenio Corecco, Vescovo di Lugano, in "Il Nuovo 
Areopago" 14 (1995) 2,111-123. 
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29. Christian experience and theology, in "Communio 
International Catholic Review" 13 (1996) 2, 203-206 . 

. a. Experiencia cristiana y teologfa, in "Revista Cat6lica 
Internacional Communio" 18 (1986) 3/4,177-179. 

30. Gesù Cristo come Figlio di Dio Signore e Salvatore, in "Rivista 
Teologica di Lugano" 1 (1996) 1,27-43. 

31. Note di teologia sacramentale, in "Quaderni di Scienze 
Religiose" 5 (1996) 5, 21-32. 

32. Paternità e libertà, in "Anthropotes" 12 (1996) 337-343. 
3 3. Libertà, grazia, destino, in "Rivista Cattolica Internazionale 

Communio" nn. 154-/155 (1997) 138-157. 
a. Freedom, Grace, and Destiny, in "Communio International 

Catholic Review" 25 (1998) 3, 439-461. 
34. La Redemptor Hominis y la Redemptoris Mater una guia para la 

preparaci6n deljubileo del ano 2000, in "Horizontes" 39 (1997) . 
76,11-34. 

35. C'è ancora l'Università?, in "li Nuovo Areopago" 16 (1997)7-20. 
36. Fondamenti antropologici e teologici della dignità e della missio­

ne della donna nel magistero di Giovanni Paolo II, in "Laici 
Oggi" (1997) 40, 56-70. 
a. Les londements anthropologiques et théologiques de la 

dignité et de la mission de la lemme dans le magistère de 
]ean Paul II, in "Lalcs aujourd'hui" (1997) 40, 56-71. 

b. The Dignity and Mission 01 Women: The anthropological 
and theological Foundations, in "Communio International 
Catholic Review" 25 (1998) 1,42-56. 

c. Fundamentos antropol6gicos y teol6gicos de la dignidad y 
misi6n de la mujer en el magisterio de ]uan Pablo II, in 
"Laicos Hoy" (1997) 40, 56-71. 

37. The Formation 01 Priests in the Pastoral Care 01 the Family, in 
"Communio International Catholic Review" 24 (1997) 1,57-83. 

38. ]esus Cbrist, oUl' resurrection and life: on tbe question 01 escato­
logy, in "Communio International Catholic Review" 24 (1997) 
1,311-325. 

39. Il Coraggio di scegliere. Il "progetto cultura" del XXIII 
Congresso Eucaristico Nazionale, in "Rassegna di teologia" 39 
(1998) 1,83-92. 

40. La Teologia en la lormaci6n sacerdotal. Discurso de Mom. Scola, 
Obispo Emérito de Grosseto, Rector Magnifico de la Pontificia 
Universidad Lateranense, en "Boletin oficial de las di6cesis de 
la Provincia Ecclesiastica de Madrid" (1998) 1,54-70. 
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41. Famiglz'a, nuova evangelizzazione e cultura contemporanea, in 
"Vita e Pensiero" (1998) 83-104. 
a. Familia, modernidad y nueva evangelizaci6n, in 

"Anthropotes" 14 (1998) 1, 19-30. 
b. Familia si societatea, in "Dialog teologie" 1 (1998) 2, 13-

36. 
42. Profezia del Mistero Nuziale. Tesi sull'insegnamento 

dell'Humanae Vitae, in "Anthropotes" 14 (1998) 2,155-172, in 
collaborazione con L. MELINA. 

43. Una ragione all'opera nell'esperienza ecclesiale, in "Aquinas" 
41 (1998) 206-208. 

44. The Nuptial Mysfery al the Heart 01 the Church~ in 
"Communio International Catholic Review" 25 (1998) 4, 630-
662. 

45. Prometeo o il Risorto? Spiritualismo, tentazioni moderne e cri­
stianesimo, in "Tracce" 25 (1998) 8, 91-100. 
a. iPrometeo o el Resucitado? Tentaciones modernas y cristia­

nismo, in "Verdad y Vida" 59 (2001) n. 230, 55-74. 
b. "Novaja Evropa" (1999) n. 12,28-39. 

46. La realtà dei mO'l)imenti nella Chiesa Universale e nella Chiesa 
locale, in "Rassegna di Teologia" 40 (1999) 485-504. 
a. La réalité des mouvements dans l'Eglise universelle et dans 

l'Eglise locale, in AA. Vv., Don de l'Esprit. Espérance pour 
les hommes, Editions des Béatitudes, Nouan-le-Fuzelier 
1999,93-113. 

47. I sacerdoti al servizio della nuova evangelizzazione, in "Sacrum 
Ministerium" 5 (1999) n. 1,28-57. 
a. Pretes au service de la nouvelle évangélisation, in 

"Transversalités" 70 (1999) 103-128. 
48. La bioetica in questione: l'interrogativo "quale vita?", in 

"Anthropotes" 15 (1999) 251-260. 
49. La famiglia, in La Chiesa e la Persona Anziana, Atti della XIII 

Conferenza Internazionale, 29-30-31 ottobre 1998, Città del 
Vaticano, in "Dolentium Hominum" 14 (1999) n. 40, 120-123. 

50. Cattolici italiani e orizzonti europei, in "Studi Cattolici" 43 
(1999) 286-287. 

51. Dio tra guerra e pace, in "Nuntium" n. 8 (1999) 10-18. 
a. Dios entre la guerra y la paz, in "Nuntium. Edici6n 

espanola" 1 (2000) n. O, 10-18. 
52. Il fascino del mistero nuziale, in "l}Osservatore Romano" 4 -

IX -1999,8. 
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53. La sfida della verità nel Terzo Millennio alla luce della Fides et 
ratio, in "Ho Theol6gos" 17 (1999) 297-308. 

54. Proposte di alcuni percorsi curricolari per gli ISR-ISSR, in 
"Quaderni della Segreteria Generale CEI - Notiziario 
dell'Ufficio Catechistico Nazionale" 3 (1999) n. 29, 58-66. 

55. fesucristo: evento y no pretexto, en "Verdad y Vida" 57 (1999) 
n° 224, 7-24. 

56. Coordenadas para una reflexi6n sobre el Padre, in "Verdad y 
Vida" 57 (1999) n° 225, 251-262. 
a. Coordinate di una riflessione teologica sul Padre, in 

"Lateranum" 66 (2000) 261-272. 
57. Il disegno di Dio sulla persona, sul matrimonio e sulla famiglia. 

Riflessione sintetica, in "Anthropotes" 15 (1999) 313-358. 
58. Elementi fondamentali della preparazione dottrinale degli agen­

ti di pastorale familiare, in "Familia et vita" 5 (2000) 2, 29-43. 
59. La "communio" principio formale di vita ecclesiale, in 

"I.:Osservatore Romano" 2 marzo 2000, 6. 
60. Quella "metanoia" che ci consente di offrire perdono, in 

"I.:Osservatore Romano" 16 marzo 2000, l. 
6l. Religione, economia e salute, in "Dolentium hominum" 15 

(2000) n. 43, 37-43. 
62. Papa Roncalli e la Pontificia Università Lateranense, in 

"I.:Osservatore Romano" 3 settembre 2000, 14. 
63. [}uomo: immagine, via, destino, in "I.:Osservatore Romano" 10 

settembre 2000, 6. 
64. Teologia, etica e affari, in "Studi Perugini" 5 (2000) n. 9, 83-98. 
65. Familiaris consortio e mistero nuziale, in "Anthropotes" 17 

(2001) 203-206. 
66. Quale fondamento? Note introduttive, in "Rivista Internazionale 

di Teologia e Cultura Communio" 180 (2001) 6, 14-28. 
a. Wich Foundation? Introductory Notes, in "Communio 

International Catholic Review" 28 (2001) 3, 549-567. 

V. RECENSIONI 

., La fondazione teologica della legge naturale nello Scriptum super 
Sententiis di San Tommaso d'Aquino 

l. VANSTEENKISTE C., in "Rassegna di Letteratura Tomistica" 18 (1982) 
251-255. 
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2. ABBA G., "Salesianum" 45 (1983) 737. 
3. DE FINANCE}., in "Gregorianum" 65 (1984) 546-547. 
4. HOHN H.-J., in "Theologie und Philosophie" 60 (1985) 293-294. 
5. DfEZ SAEZ M., in "Studium" 25 (1985) 537-538. 
6. WIELOCKX R., "Ephemerides Theologicae Lovanienses" 61 (1985) 

208-209. 
7. L6PEZ HERNANDEZ c., in "Revista Espanola de Derecho Canonico" 

43 (1986) 289-291. 

*L:alba della dignità umana 

1. VIono P., in "La Discussione" 7 febbraio 1983,28. 

* Avvenimento e tradizione 

1. ILLANES J. L., in "Scripta Theologica" 20 (1988) 960-961. 

* Il Laicato 

1. MARENGO G., Trent'anni di studi sui laici, in "Trenta Giorni" 5 
(1987) 2, 48-49. 

2. PELLITERO R, "Ius Canonicum" 29 (1989) 378-381. 

* Hans Urs von Balthasar: uno stile teologico 

1. PRADES L6PEZ J., Sulla trdogia di Balthasar, in "L'Osservatore 
Romano" 19 giugno 1991,5. 

2. BONA CASTELLonI M., L:anima e la sapienza nella prosa di Hans Urs, 
in "Il Sole 240re" 7 luglio 1991,23. 

3. COTTINI G., Von Balthasar, la forma al centro dell'universale, in 
"Avvenire" 14 luglio 1991. 

4. AGNESE G. Von Balthasar: l'importanza di saper vedere la gloria di 
Dio, in "Messaggero Veneto" 25 agosto 1991,5. 

5. AGNESE G., Il San Tommaso del Ventesimo secolo, in "Il Tempo" 11 
settembre 1991,3. 

6. ZAFFI M. c., in "li Sole 240re" 17-18 gennaio 1993. 
7. FISICHELLA R, in "Gregorianum" 74 (1993) 581-582. 
8. DUMONT c., in "Nouvelle Revue Théologique" 116 (1994) 258. 
9. L. R, in "Nouvelle Revue Théologique" 118 (1996) 753. 
lO. AUSTIN R, in "New Oxford Review" December 1996. 
11. BRITO E., in "Ephemerides Theologicae Lovanienses" 73 (1997) 487-

488. 
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12. REINHARDT E., in "Scripta Theologica" 29 (1997) 690-691. 
13. MEIS, in "Humanitas. Revista de Antropologia y Cultura Cristianas" 

2 (1997) n° 7, 579-580. 
14. R S. v., in "Carthaginensia" 13 (1997) 487-488. 
15. 'TRELAJ., DZIELO "PIEKNE] TEOLOGII"in "Ethos" 40 (1997) 287 -289. 
16. HUNT A., in "PacificaI. Journal of the Melbourne College of 

Divinity" lO (1997) n. 1, 103-104. 
17. RICHES J. K., in "Expository Times" May 1998. 
18. LOCHBRUNNER M., in "Theologische Revue" 94 (1998) 540-542. 
19. ANONIMO, in "Erbe und Auftrag" 74 (1998) 69. 
20. VAN ERP S., in "Bijdragen, tijdchrift voor filosofie en teologie" 59 

(1998) n3, 354. 
21. ANONIMO, in "Bijdragen" 61 (2000) n. l. 
22. LOSER W., in "Theologie und Philosophie" 75 (2000) 293-294. 

* Ed io che sono? 

1. CONCETTI G., in "I.;Osservatore Romano" 27 settembre 1985. 

* Questioni di Antropologia Teologica 

1. TREMBLAY R, in "Studia Moralia" 34 (1996) 552-555. 
2. COTTINI G., in "Studi Cattolici" n. 428 (1996) 178-179. 
3. PRADES LOPEZJ, in "Tracce" lO (1996) 66. 
4. ILLANEsJ.L., in "Scripta Theologica" 29 (1997) 314-315. 
5. B. c., "Nouvelle Revue Théologique" 119 (1997) 287 -288. 
6. RIGOBELLO A., Antropologia teologica, in "I.;Osservatore Romano" 

(15 - 05 -1998) 3. 
7. BUSETTO A., in "Nuova Scintilla" 7 settembre 1997,8. 
8. V. M., in "Igreja e Missao" 48 (1997) 124. 
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LOGICA SACRAMENTAL Y ESTADOS DE VIDA 
A proposito de una obra reciente' 

Gabriel Richi Alberti 

"Para comprender et sentido de la vocaci6n cristiana y sus diferencias 
no es suficiente una consideraci6n a partir de la teologia espiritual separada 
de la reflexi6n dogmatica» (p. 18). Esta afirmacion de Mal1inelli permite 
intuir allector, desde las primeras paginas de! volumen, la opcion meto­
dologica de la presente obra. Se trata de un estudio de teologia sistemati­
ca que, sin olvidar cuanto en ambito de teologia espiritual y de la vida 
consagrada se afirma sobre e! tema, afronta como objeto propio «la vida 
como vocaci6n y los diversos estados de vida del cristiano en su reciprocidad 
constitutiva» (ibid.). En un continuo dialogo con Balthasar la problémati­
ca de los estados de vida encuentra todo su espesor a la luz de la 
reflexion antropologica, trinitaria y cristologica. 

En e! primer cap1tulo, de caracter introductivo - Observaciones 
hist6rico-teol6gicas preliminares (pp. 21-71) - e! autor ofrece una presen­
tacion sintética y precisa de las vicisitudines historicas de! término voca­
clon. La renovacion ligada al Concilio Vaticano II favorecio e! paso de 
una consideracion "exclusiva", que habla de vocaclon solo respecto a! 
sacerdocio ministerial y a la vida consagrda, a una consideracion "inclusi­
va", referida a todo bautizado en virtud de la llamada universal a la santi­
dado No obstante, como consecuencia de! panorama cultura! y teologico 
contemporaneo (modernidad, postmodernidad ... ) y pese a las indicacio­
nes ofrecidas por e! magisterio de la Iglesia (por ejemplo en Christi/idetes 
Laici 55), hoy se corre e! riesgo de hablar de vocacion de modo fragmen­
tario. Se impone, asi, «la urgencia de una reflexi6n teol6gica y antropol6gi­
ca que no se detenga simptemente en la elaboraci6n de un pensamiento 
especifico para cada estado de vida, sino què tenga la fuerza de asumir radi-

l Cfr. P. MARTINELLI, Vocazione e stati di vita del cristiano. Riflessioni sistematiche in dialogo con 
H U. van Balthasar, Laurentianum, Dimensioni Spirituali 15, Roma 2001, 456p. 
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calmente el concepto de vocacion en su integridad» (p. 68). El tema funda­
mental, por tanto, es la vocaci6n, o para ser precisos, la vida misma corno 
vocaci6n que pone en juego contemporanea y reciprocamente la expe­
riencia humana elemental - cuyo emblema es la libertad - y el aconteci­
miento de Jesucristo. Una consideraci6n de este tipo permite reconocer 
inmediatamente tanto el caracter eminentemente misionero de la vida 
corno vocaci6n, corno la unidad original de los diferentes estados de vida, 
unidad que respeta la especificidad de cada estado. 

Coherente con el planteamiento apenas expuesto, la prirnera parte 
del volumen se titula Vida como vocacion. Consta de dos capitulos. El pri­
mero - Vida como vocacion y antropologia dramdtica (pp. 77-138) - expone 
las lL.'1eas fundamentales de dicha antropologia: la ccnsideracién de la 
libertad en su impacto con la realidad permite describir la experiencia 
burnana corno un enigma que reclama continuamente por parte del hom­
bre una decisi6n. Dicho enigma - que puede se resumido en la pregunta 
IAuién soy yo? - se expresa particularmente en las lIamadas polaridades 
antropol6gicas: alma-cuerpo, hombre-mujer, individuo-sociedad. La rea­
lidad (evento) provoca la libertad del hombre: «la vida, por tanto, es voca­
cion; pero esta vocacion es para el hombre un enigma, pues el hombre no es 
capaz de reconocer en la realidad el arquetipo que le permita a/irmar et fttn­
damento sin perder la diferencia en la que ha sido originalmente creado» 
(p, 137), Hablar de vocad6n, por tanto, significa hablar de la re!aci6n de! 
hombre con la realidad. (D6nde encontrara el hombre la respuesta al 
enigma que le constituye y que esta implicado continuamente en su exis­
tencia dramatica? El segundo capitulo - Vida como vocacion y evento cris­
tologico (pp. 138-198) - afronta directamente la pretensi6n de! aconteci­
miento de J esucristo de ser la respuesta al enigma que permite al hombre 
vivir el drama de la vida. Para elio e! autor expone el fundamento teoI6gi-. 
co de la vida corno vocaci6n a partir de la consideraci6n de la libertad de 
Jesucristo. En e! Hijo de Dios hecho hombre, en efecto, encontramos una 
libertad perfectamente humana que, corno se ve en su misi6n, «coincide 
instante por instante con la libertad infinita del Fundamento» (p. 141). De 
este modo se puede afirmar que «Él es la mision del Padre» (p. 146) 
desve!andose asi el caracter trinitario del evento de Cristo y su ser norma 
universal y concreta para cada hombre. Por obra del Espiritu Santo, en el 
sacramento, la libertad de cada hombre se encuentra con la libertad de 
Jesucristo que le invita a seguirle. De este modo en la sequela Christi se 
revela para el hombre la posibilidad de ser introducido en el misterio de 
obediencia del Hijo de Dios encarnado, es decir, la posibilidad del cum­
plimiento de la vida corno vocaci6n. Se puede hablar propiamente de 
cumplirniento porque se trata de la actuaci6n concreta del designio origi-
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nal del Padre (predestinacion en Cristo). A la luz de euanto afirmado 
sobre el acontecimiento de J esucristo y teniendo presente algunos temas 
dasicos de los estados de vida (mandamientos-consejos, votos ... ), la 
segunda parte del capitulo expone el contenido de la vida como vocacion 
a! amor perfecto. Dieha vocacion requiere por parte del hombre e! ofre­
cimiento incondicionado de si mismo «que posee la forma interna de un » 
(p. 195). 

La segunda y la tercera parte de! volumen afrontan e! objeto pro­
pio de la doctrina de los estados de vida: la descripcion del sentido y de 
la forma de los diferentes estados de la unica y radica! vocacion a! amor. 
Evento cristol6gico y estados del hombre (pp. 199-258) es e! titulo de la 
segunda parte. En ella e! autor muestra como los estados de vida encuen­
tran su unidad intrinseca y la razon de sus diferencias en el acontecimien­
lO originaI de J esucristo. El capitulo cuarto - Evento cristologico y 
Trinidad (pp. 204-228) - expone artieuladamente e1 estado propio de 
J esucristo, estado sil1gular y paradigmatico gue brota de la vida trinitaria: 
el estado de hijo gue, en virtud de su mision, esta contemporaneamente 
en el mundo y fuera del mundo. El capitulo guinto - Creaci6n, estado origi­
naI y estado cardo (pp. 228-258) describe, a partir del estado de Cristo, e! 
estado en el gue ha sido crea do e! hombre y e! estado en el gue se 
encuentra como consecuencia de su rebelion. El objeto de esta reflexion 
es la comprension adeeuada de! designio origina! de! Padre a! crear al 
hombre y llamarle a la comunion con la Vida divina. El estado origina! 
de! hombre esta caracterizado por una doble distancia: respecto a Dios y 
respecto a la nada. La diferencia gue existe entre el hombre y Dios es la 
condicion tanto de la liamada gratuita a la comunion divina como de la 
libertad humana. Ello permite hablar del estado origina! como un <<ser 
creados a servicio del amor» (p. 237): obediencia, virginidad y pobreza 
indican las caracterlsticas esenciales de este ofrecimiento de si mismo 
posible a! hombre en el estado origina!. El pecado, sin embargo, destruye 
la armonia del principio e introduce al hombre en un estado de indigen­
cia y ambigiiedad. De este modo la economia de la redenciou trae consi­
go la diferenciacion de los estados de vida como condicion del cumpli­
miento del designio origina!. 

Evento cristol6gico y estados de vida del cristiano (pp. 259-393) es el 
titulo de la tercera parte del volumen, cuyo objeto es la reflexion, a partir 
del acontecimiento de Cristo, sobre los diversos estados de vida en su 
reciprocidad intrinseca. Mronta la existencia "de diversas formas de mda, 
al interior de un unico estado cristiano, en las que es posible la vida como 
vocaci6n» (p. 261). No se podria hablar de unidad origina! entre los esta­
dos de vida si la consideracion del estado de Jesucristo no implicase, 
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como recita el titulo de! capitulo sexto, el estado fundamental de! cristiano 
(pp. 263-288). Este estado encuentra en Maria su paradigma perfecto. En 
efecto, la Virgen de Nazareth constituye la correspondencia perfecta, 
posible en virtud de la redencién operada por su Hijo, a la libertad de la 
Trinidad, hasta tal punto que en ella se percibe la unidad original de la 
creacién (virginidad-fecundidad). Contemplando e! misterio de Maria es 
posible profundizar en e! estado proprio del cristiano: estar "in Christo". 
Dicho estado fundamental, fruto del bautismo, refleja la separacién que 
ha introducido en la historia e! acontecimiento de Jesucristo: la separa­
cién Iglesia-mundo. Desde este punto de vista "todos los elegidos pertene­
cen a un unico estado de vida: es e! estado de vida del nuevo pueblo de 
Dios, la Iglesia. Este, por tanto, es el estado cristiano fundamental. la perte­
nencia constitutiva de todo creyente» (p. 278). El autor especifica el conte­
nido de dicho estado con gran precisién: «el estado fundamental del crz~ 
stiano en el mundo es, por tanto, el estado del hijo, es decir, el estado de 
aquel que participa por gracia en el estado de Aquel que es Hijo por natura­
leza» (p. 279). El estado de! cristiano es, por tanto, estar en Cristo y ello 
comporta no sélo una participacién a su misterio pascual, sino ademas la 
pertenencia al cuerpo eclesial y la asuncién de una misién en el mundo. 

El capftulo séptimo - Separaci6n y relaciones entre los estados de 
vida (pp. 289-366) - afronta directamente el tema de los estados de vida 
al interior del estado fundamental cristiano. La separacién de los estados 
~onstituye, en la economia de la redencién, una explicitacién de! estado 

. ìnismo de J esucristo. Ello implica, segun la propuesta de Balthasar, una 
doble separacién. Por una parte la separacién entre aquellos que, en e! 
encuentro con Cristo, son llamados a modificar su situacién de vida 
(estado de los consejos) y aquellos a los que se pide permanecer en su 
propia condicién (estado en e! mundo). Por otra, la distincién en la vida 
de la Iglesia entre e! estado sacerdotal y el estado laical. Por cuanto 
respecta a la primera separacién - a la que el autor reconoce una primacia 
fundamental - es oportuno subrayar que en la diferencia entre "discipu­
los" y "pueblo cristiano" «lo que cambia ( .. .) no es el grado (perfecto o 
imperfecto) sino mas bien la situactOn fundamental en la que se vive la 
unica llamada a seguir a Cristo» (p. 293). La eleccién de algunos consti­
tuye la posibilidad de ofrecer a todos un estado paradigmiitico en el que 
contemplar histérica y permanentemente la radicalidad de la vocacién al 
amor comUn a todos. ~Cémo se relacionan concretamente ambas formas 
de vida respecto a la vocacién comun al amor perfecto? El autor contesta 
articulando la respuesta en torno a la forma interna y externa del voto: 
«es necesario atribuir al cristiano llamado a estar pIenamente en la situa­
cion mundana el voto como forma interna del amor, mientras que al grupo 
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llamado a asumir explicitamente la forma m la que Cristo ha realizado su 
mision, es necesario atribuirle el voto como forma externa» (p. 308). En 
esta articulaci6n los dos estados se implican mutuamente y dicen a! uni­
sono la verdad de la vida como vocaci6n, como lo muestra adecuadamen­
te la re!aci6n que existe entre la virginidad y e! matrimonio: dos formas 
complementarias del unico amor esponsal de Cristo por su Iglesia. «La 
virginidad cristiana muestra el sentido ultimo de la esponsalidad y el matri­
monio muestra toda su concrecion historica» (p. 317). Por euanto respecta 
la separaci6n entre estado sacerdotal y estado laica! es posible reconocer 
su origen ministerial: representar objetivamente en la vida de la Iglesia e! 
sacrificio de Jesucristo, en su dimensi6n activa y pasiva, de modo que los 
fie!es puedan ejercer e! sacerdocio propio de todos los bautizados. A la 
luz de Ias separaciones expuestas (estado de los consejos - estado en e! 
mundo; estado sacerdotal - estado laica!), e! autor afronta la cuesti6n de 
su relaci6n mutua afirmando una real circuladdad entre los estados de 
vida de! cristiano, hasta tal punto que «cada estado alcanza la definicion 
de si mismo solo en relacion y en apertura al otro» (p. 364). 

El ultimo capltulo - Estados de vida y mision de la Iglesia en el 
mundo (pp. 367-393) - considera los estados de vida en acci6n, es decir, a 
partir de su fin que es la misi6n de la Iglesia. Esta misi6n puede ser pen­
sada segun un doble movimiento: desde e! mundo hacia la Iglesia y desde 
la Iglesia hacia el mundo. El primer movimiento indica cuanto del 
mundo debe ser plasmado segun e! designio originaI del Padre, por lo 
que l'esulta evidente que «el primer destinatario de la mision es el mismo 
enviado» (p. 381). En este sentido la vida de los consejos y la vida sacer­
dotai juegan el pape! centrai, en euanto representan la forma de Cristo, 
tanto de! punto de vista subjetivo como objetivo, que debe ser la forma 
de! pueblo cristiano. El segundo movimiento - la Iglesia hacia eI mundo -
implica la salida de la Iglesia de SI misma a través de los diversos estados 
de vida, en partieular, de! estado de los consejos y de! estado laica!' Como 
se ve nuestro autor otorga una cierta primacla al pape! que juega e! esta­
do de los consejos: «la vida consagrada, en sus formas divers{simas que 
atraviesan todo el espectro de la vida eclesial, desde la clausura a los consa­
grados en el mundo, juega un poco et papel de motor interno y catalizador 
de la vida eclesial ( .. .) Por usar la representacion simbolico-rea l de 
Balthasar, se padria decir que la vida segun los consejos evangélicos es 
descrita por la figura emblematica de Juan, el discipulo amado, el cual, en 
cierta medida, media mtre Pedro y Maria, los dos principios vitales de la 
Iglesia, y uniéndolos desaparece tras ellos» (p. 391). 

El recorrido ofrecido a lo largo de todo e! volumen es resumido en 
la Conclusion (pp. 395-403), la eua!, ademas, ofrece algunas preciosas 
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consideraciones sintéticas sobre la "pastoral vocacional" y la tarea educa­
tiva. El libro concluye con una completa y precisa bibliografia (pp. 405-
441) y los indices de citas biblicas y de nombres (pp. 443-456). 

A la hora de valorar criticamente la aportacion de Martinelli es . 
necesario, ante todo, reconocer el rigor sistematico de su propuesta. En 
efecto, la lectura de este ensayo muestra con claridad que la doctrina de 
los estados de vida pertenece por derecho pro pio al campo de la teologia 
dogmatica y, concretamente, al campo de la antropologia teologica, no 
pudiéndose, en este sentido, circunscribir a la !lamada "teologia espiri­
tual". Es mas, ellector atento concluye que solo a partir de un plantea­
miento sistematico, como el que propone el autor, es posible elaborar 
una teologia de los estados de vida que supere los riesgos del pasado. 

Dos daves de lectura favorecen, a nuestro parecer, esta conclusion. 
En primer lugar la preocupacion de mostrar la relevancia antropologica 
de la fe cristiana. La primera parte del volumen expone rigurosamente 
que cuando se habla de vocacion y de estado de vida, se afronta in recto 
el contenido real de la vida del hombre, cuyo emblema es la libertad. De 
este modo se superan todas las interpretaciones posibles del fenomeno de 
la vocacion que, inevitablemente, conducen a considerarla en ultima 
instancia como algo facultativo. La doctrina de los estados de vida coinci­
de, por asi decir, al menos en cierto modo, con la descripcion de la vida 
nueva en Cristo tal y como se desarrolla en la historia concreta de cada 

l" • t 
realffilQO. 

Una segunda clave consolida dicho resultado. Nos referimos a lo 
que podemos !lamar el "cristocentrismo trinitario" que domina el pensa­
miento del autor. De la mano de Balthasar, Martinelli considera el acon­
tecimiento cristologico como la clave de boveda de la antropologia. 
Ahora bien, no es posible pensar dicho acontecimiento, segun la integri­
dad de sus componentes, dejando de lado su intrinseca dimension trinita­
ria. Con precision el autor hace ver que no es posible hablar de] esucristo 
sin el Padre y el Espiritu. Una consecuencia salta inmediatamente a la 
vista: las cuestiones del origen eterno del designio divino (predestina­
cion) y de la contemporaneidad del acontecimiento de ]esucristo (pneu­
matologia que funda la sacramentalidad) son afrontadas unitariamente 
desde el inicio de la reflexion. 

Estas dos claves que hemos expuesto sintéticamente y que, en nues­
tra opinion, constituyen dos principios metodologicos y de contenido 
que recorren toda la obra, ayudan a comprender la densidad y la varie­
dad de los problemas afrontados. Esta amplitud de temas no impide, sin 
embargo, a nuestro autor elaborar un ensayo profundamente unitario 
que constituye una coherente propuesta sintética del argumento. Una 
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categoria permite, a nuestro juicio, dicha unidad. Se trata de la 16gica 
sacramentaF. Tras haber recordado la importaneia de la renovaei6n de la 
eclesiologia en el Concilio Vaticano II a partir de la presentaei6n de la 
Iglesia como sacramento (pp. 47-49), Martinelli afronta directamente la 
cuesti6n de la contemporaneidad de Cristo, de! sacramento y de la vida 
como vocaei6n, en una espeeie de sintesis que permite una armoniosa 
conjunei6n de la reflexi6n antropol6gica con la propiamente teol6gica 
(pp. 163-167). Afirma nuestro autor: «en definitiva la vida se revela como 
vocacion precisamente en el sacramento. Podemos describirlo como el even­
to que nOS media el evento cristologico origina/io, es decir, Cristo muerto y 
resucitado, Senor de la historia (...) La logica sacramentaI y el modo en el 
que nuestra libertad esta implicada en ella, nos revela también la sacramen­
talidad (m smtido analogico) de todo evento en la historia del hombre» 
(pp. 166-167). La propuesta de Martinelli no s610 permite comprender la 
dinamica concreta de la vid. cristiana en la historia y su raiz sacramentaI, 
sino que consiente pensar a partir de dicha dinamica la naturaleza de la 
relaci6n de la libertad de! hombre con la realidad. La 16gica sacramentaI -
que es siempre 16gica eclesial, 16gica de comuni6n - se concreta hist6rica­
mente en los siete sacramento s, de los cuales eI bautismo es la puerta y la 
Eucaristia el culmen (cfr. p. 278). La 16gica sacramentai, ademas, permite 
reconocer en la vida como tal una doble dimensi6n constitutiva. Por una 
parte la vida misma, como se ha visto, es vocaci6n. Pero precisamente 
por ello - he aqui e! segundo elemento - la vida es misi6n: la vocaci6n 
exige de! Ilamado una respuesta incondieionada: «loda existencia como 
vocacion esta llamada, por tanto, a ahrazar un estado de vida con elobjeto 
de participar en la mision de la Iglesia en el mundo» (p. 366). No existe, 
por tanto, dicotomia alguna entre vocaci6n y misi6n, hasta tal punto que, 
como afirma Baltbasar, para describir la identidad de una persona es 
necesario referirse a su misi6n. El caracter misionero de la vida como 
vocaci6n queda ampliamente ilustrado en e! ensayo que estamos comen­
tando. 

Los estados de vida, por tanto, corresponden al desplegarse de la 
16gica sacramentaI en la economia de la redenci6n. La tercera parte del 
volumen, como hemos visto, afronta la unidad entre los diversos estados 
y sus diferencias, afirmando e! principio de una circularidad reciproca. 
Dicha parte constituye e! nucleo de! volumen aunque desde e! punto de 

2 La obra de Martinelli depende explkitamente de Ios escritos de Angelo Scola sobre la logica 
sacramentaI. Sefialamos cn particular: La logica dell'Incamazione come logica sacramentale: avveni­
mento ecclesiale e libertà, in AA. Vv., Wer iJt die Kirche? SymposùJ11 zum 10. Todesjabr V011 Ham Urs 
VO/1 Baltbasar,]ohaUl1cs Verlag, Einsiedeln 1999, 99-135. 
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vista de la propuesta sintética depende tanto de la primera como de la 
segunda parte de! ensayo. Ellector encontrara un arménica presentacién 
de la doctrina de los estados, liena de sugerencias preciosas y de matices 
abiertos a ulteriores profundizaciones. 

En nuestra opinién la propuesta de! autor permite hipotizar al 
menos dos vias de desarrolio del pensamiento expuesto. Por una parte 
surge e! interrogante de! peso real de la légica sacramentai en e! origen 
de! estado de los consejos. En efecto, teniendo como dato firme que e! 
bautismo introduce la separacién entre aquelios que "estan en Cristo" y 
aquellos que "pertenecen al mundo", y que dicha separacién instituye 
entre los fie!es cristianos un unico estado fundamental (el estado cristia­
no) es posible preguntarse de qué manera se articula con e! aconteci­
miento, de! bautismo la ulterior separacién entre aquellos que son liama­
dos a cambiar su situacién fundamental (estado de los consejos) y aquel­
los a los que se pide permanecer en su situacién (estado en e! 'mundo). 
Concretamente la pregunta podria formularse de este modo: la eleccién 
al estado de los consejos ~responde a la légica sacramentai constituyendo 
un caso particular de la misma o sigue otra légica distinta? Y en e! caso 
de que constituya un caso particular de la légica sacramentai, si es posi­
ble hablar de este modo, ~qué relacién tiene con el bautismo? Para expli­
car la unidad entre el estado de los consejos y el esrado en el mundo en el 
interior del ùnico estado cristiano, el autor recurre a la diferencia entre la 
forma interna y la forma externa del amor en cuanto voto. Dicha respues­
ta ilumina adecuadamente la relacién entre ambos estados, pero no pare­
ce responder en wtima instancia al problema de su dependencia respecto 
a la légica sacramentaI. 

Quiza sea posible profundizar en esta cuestién a partir de dos filo­
nes de pensamiento teolégico. El primero lo encontramos sugerido por el 
mismo Martinelli. Podriamos formularlo asi: el acontecimiento del bauti­
smo - acontecimiento sacramentai en sentido propio y, por tanto, "caso 
tipico" de la légica sacramentai - haciendo participar la libertad del 
creyente en la libertad de Crisro le permite reconocer el caracter sacra­
mentai (en sentido analégico) con el que se le presenta la realidad. 
Circunstancias, relaciones, situaciones se ofrecen asi al bautizado como 
los signos ("sacramentos") a través de los cuales el Senor le liama a parti­
cipar concretamente (he aqui la posibilidad de diferenciar los estados) en 
su misién, que es la misién de la Iglesia. De este modo, la eleccién al esta­
do de los consejos - pero lo mismo se podria decir de la eleccién al estado 
en el mundo - constituye la expresién concreta de la légica sacramentai, 
segÙTI la cual la incorporacién bautismal implica constitutivamente una 
misién que la libertad del redimido debera reconocer histéricamente. El 
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segundo camino podria resultar de la consideraci6n comparativa entre 
algunos elementos tradicionales de la teologia sacramenta! y la doctrina 
de los estados. Pienso, por ejemplo, en la triple distinci6n elisica sacra­
mentum tantum, sacramentum et res, y res tantum o al triple can\cter de 
memorial, actualizaci6n y profeda de todo sacramento. Convendria, 
ademas, contar con e! auxilio de una consideraci6n articulada de las rela­
ciones intrinsecas entre bautismo y Eucaristia. En efecto, siendo la 
Eucaristia e! culmen de! bautismo, (es posible, en ultima instancia, pen­
sar la vida nueVa del cristiano y, por tanto, los estados de vida, sin referir­
se explicitamente alllamado por definici6n "santlsimo sacramento"? En 
este sentido, (seria posible, con todas las precauciones necesarias, esta­
blecer algun tipo de paralelismo entre la separaci6n del estado de los 
consejos y e! estado en e! mundo y la doble dimensi6n de la Eucaristia 
como « sacramento)) y (, sacrificio))? Se trata de cuestiones que la riea 
reflexi6n de Martinelli abre allector atento a su l6gica interna. 

La segunda y ultima cuesti6n a la que nos queremos referir consis­
te en la consideraci6n o no del sacramento del matrimonio como origen 
de un "estado de vida". El autor afirma, con claridad, que «estar en 
Cristo se profundiza 1nediante el sacramento del matrimonio; sin que, sin 
embargo, este sacramento, que une el bombre y la mujer en Cristo, comti­
tuya por si mismo la fundacion de un estado diferenciado respecto al COmun 
estar en Cristo» (p. 317). Si con la expresi6n "por si mismo" se quiere 
indicar que e! sacramento de! matrimonio constituye, por asi decir, un 
segundo momento desde e! punto de vista l6gico respecto a la llamada 
fundamental de la vida a! estado cristiano, no cabe duda de que la afir­
maci6n es correcta. El nexo intrinseco que une e! matrimonio con e! bau­
tismo, vinculo que la teologia sacramentai no cesa de recordar, nos indica 
la misma realidad. Sin embargo, ello no qui ere decir que e! sacramento 
de! matrimonio no sea un elemento constitutivo de! estado cristiano en el 
mundo, a diferencia de lo que sucede en e! estado cristiano de los con­
sejos. A nuestro parecer toda la l6gica de! volumen implica esta conclu­
si6n. En efecto, Martinelli recuerda que para e! cristiano es necesario asu­
mir una e!ecci6n definitiva, una decisi6n fundamental para la propia exis­
tencia que exprese, de forma completa, lo que ha acontecido en e! sacra­
mento de! bautismo (cfr. p. 336). La "profesi6n de! estado de los con­
sejos" - independientemente de la forma concreta en que se dé - y "e! 
consenso matrimonial" aparecen en esta 6ptica como la libre respuesta 
que forma parte intrinseca de la 16gica sacramentaI con la que la Trinidad 
interpela la libertad de cada hombre. Ademas, siempre en clave de l6gica 
sacramentai y de vida como vocaci6n, considerar e! sacramento de! matri­
monio como elemento constitutivo de! estado de vida puede permitir 
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recuperar e! horizonte misionero de dicha vocaci6n y de dicha misi6n. 
Frecuentemente, en efecto, se caracteriza la diferencia especifica de la 
gracia sacramentaI de! matrimonio respecto a la gracia sacramentaI del 
bautismo, afirmando que se trata de una gracia ofrecida "a los dos c6nyu­
ges". Se trataria, en este caso, de una llamada conjunta a vivir en unidad 
el evento bautisma!. Sin negar cuanto de positivo puede derivar de tal 
visi6n y sin olvidar las dificultades que implica, a nuestro juicio la pro­
puesta de Martinelli permite reconocer la especificidad del matrimonio 
cristiano a partir de su misi6n propia: «en el don particular que et Espiritu 
otorga a cada hombre en Cristo emerge también el cardcter peculiar de cada 
uno. El Espiritu de Dios, con sus dones y carismas personales y personaliza­
do t'es, hace participar a cada humbre en la misi6n perfecia de Crisio en 
modo singular» (p. 163). La relad6n que santo Tomas y el mismo 
Concilio de Florencia establecen entre sacerdocio y matrimonio puede 
apoyar esta linea de pensamiento. En este sentido el matrimonio cristiano 
constituye un estado de vida en cuanto define, concretando hist6rica­
mente la misi6n, el estado fundamenta! del cristiano. Una consideraci6n 
del matrimonio de este tipo, que reconoce la categoria de vocad6n­
misi6n como clave sintética, puede ademas retomar arm6nicamente la 
refiexi6n sobre bienes, fines y dones del matrimonio. 

A partir de la 16gica sacramenta! es posible recuperar todo el espe-
cr.t" rlAgma"ttr'n ".lA l'l rloct'i"i,...,<l rl., l ..... s ~sf<I1;1 ..... s ,.t"" n;,...1" U"" "/"<Ht' 1 .... ...,. .............. 1 .. '-' ............. ...., u ......... '-' ......................... .......... .1.<.<. ......... iV ...... «u.v .......... V.l.u,u. L ...... .:t"1u..l. J.U ..... VJ.J. ....... U-

si6n que, en modo riguroso y articulado, ofrece esta obra de Martinelli a 
la que se deberan referir todos aquellos que afronten la apasionante 
reflexi6n sobre la vida como vocaci6n. 
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C. VENTENNALE DALLA FONDAZIONE 

Dopo venti anni (13 maggio 1981 - 13 maggio 2001), l'Istituto è 
presente ormai in tutti i continenti, con 10 centri di studio. Le statistiche 
relative all' anno accademico appena concluso parlano di 1.200 studenti, 
2.800 ex alunni) 214 docenti. L'anniversario della fondazione è stato 
solennemente celebrato attraverso numerosi eventi organizzati nelle 
diverse sedi, aperti a docenti universitari, studiosi, ex -alunni dell'Istituto. 

Le celebrazioni dell' anniversario della fondazione della Sezione di 
Roma sono state articolate in tre momenti di cui due si sono svolti nello 
scorso mese di maggio, il terzo in novembre. TI 15 maggio scorso è stato 
celebrato un solenne atto accademico presieduto da S. Em.za il Card. 
Alfonso L6pez Trujillo. Dopo la riapertura dell'Auditorium, completamen­
te ristrutturato, il Preside Mons. A. Scola ha aperto i lavori con un inter­
vento sul tema Familiaris consortio e mistero nuziale, cui ha fatto seguito la 
conferenza di S. E. Mons. Carlo Caffarra, Arcivescovo di Ferrara­
Comacchio, Preside dell'Istituto dal 1981 al 1995, su Familiaris consortio­
Istituto Giovanni Paolo II e attuale situazione del matrimonio e della 
Famiglia. TI 31 maggio, tutta la Comunità accademica dell'Istituto è stata 
ricevuta in Udienza dal Santo Padre. TI terzo atto celebrativo si è tenuto nei 
giorni 16 e 17 novembre 2001: si tratta del IV Colloquio di Teologia mora­
le, organizzato dall' Area di Ricerca sullo Statuto della Teologia Morale 
Fondamentale, chiamata ad affrontare il tema Il bene e la persona nell'agire. 

Nella sezione statunitense era prevista la celebrazione (gennaio 
2002) del International Symposium: Communion 01 persons: Family, 
Community, and Culture in America. Presso la sezione messicana si è 
svolto un Taller de lectura sugli scritti di Giovanni Paolo II, guidato dal 
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prof. S. Tenin. I giorni 2 - 3 novembre 2001, a Valencia, ha avuto luogo il 
Congresso Nazionale sulla mediazione familiare, organizzato in collabora­
zione con l'Università Herrera-CEU, la Facoltà di studi sull'impresa, 
!'Istituto della impresa familiare di Valencia e il Centro di orientamento 
familiare. La sezione Brasiliana, da parte sua, ha organizzato nei giorni 26 
- 28 settembre 2001, a Salvador di Baia, un seminario di studio su 
Persona, Matrimonio e Famiglia: il disegno di Dio a confronto con il conte­
sto socio culturale. 

D. ATTIVITA SCIENTIFICHE 

il Consiglio di Istituto, composto dai Vicepresidi delle sezioni cen­
trale, statunitense, messicana, spagnola, brasiliana e beninese, oltre che 
dai Direttori dei Centri collegati di Changanacherry, Melbourne, Gaming 
e Ballina, si è riunito nei giorni 25 e 26 giugno 2001. All'ordine del gior­
no, oltre l'esame delle relazioni annuali delle sezioni e dei centri, figurava 
un' articolata riflessione sul metodo di insegnamento presso !'Istituto. Le 
sezioni pomeridiane, che hanno visto la partecipazione di altri professori 
delle diverse sezioni e centro e di taluni dottorandi, sono state dedicate 
alla presentazione e discussione di diverse modalità di insegnamento: il 
metodo tutoriale di Oxford (Prof. Saward), il metodo dei Grandi Testi 
(Prof. Waldstein), la lezione magisteriale (Prof. Melina) e il metodo pro­
prio delle scienze umane (Prof. Petrini). È stato inoltre deciso il tema di 
riflessione dell' anno prossimo: la cultura della famiglia. 

a) Sezione centrale 

Da quest' anno accademico ha avuto inizio il programma di tuto­
ring. Ogni docente della sezione centrale ha preso in carico un gruppo di 
5/7 studenti che, attraverso incontri periodici, sono stati introdotti alla 
lettura di testi fondamentali, alla redazione di papers e alle coordinate 
fondamentali del metodo scientifico. 

Il prof. D. Gilfredo Marengo è stato promosso docente stabile 
straordinario di Antropologia Teologica. Nell'Anno Accademico 2000-
2001 sono stati annoverati tra i nuovi docenti della sezione centrale i 
proff. Mario Binasco e il prof. Alfred Wierzbicki. Quest'ultimo verrà 
sostituito, a partire dall'Anno Accademico 2001-2002, dal prof. Jaroslav 
Merecki. Oltre al prof. Merecki la sezione centrale conterà l'anno prossi­
mo sulla collaborazione dei proff. G. Faro, J. Noriega e G. Richi Alberti. 
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Inoltre diversi docenti della sezione centrale si sono recati presso le sezio­
ni statunitense, messicana e spagnola per impartire corsi e conferenze in 
qualità di visiting professors. 

In occasione del ventennale dell'Istituto si è proceduto a rinnovare 
l'arredo e ad allestire e adeguare gli impianti tecnologici ed informatici 
dell' Auditorium Giovanni Paolo II, in grado di accogliere 135 studenti. 

Giovedì 10 maggio 2001 nell'Auditorium Giovanni Paolo II, il 
prof. Gianfrancesco Zuanazzi ha tenuto la lezione di congedo dall'inse­
gnamento su Simbolismo ed esperienza religiosa. 

I118 aprile 2001, i membri del Supreme Council of the Knights of 
Columbus, guidati dal prof. Cari Anderson, Supreme Knight e Vice 
Preside della Sezione Statllnltense) hanno visitato la Pontificia Università 
Lateranense e la Sezione centrale dell'Istituto. 

In collaborazione con l'Ufficio Nazionale per la pastorale della 
Famiglia, con la Pontificia Facoltà Teologica Teresianum e con i 
Movimenti e le Associazioni di spiritualità coniugale e familiare, 
l'Istituto ha partecipato alla 5° settimana nazionale di studi sulla spiri­
tualità dal titolo La reciprocità uomo-donna, via di spiritualità coniugale 
e familiare. 

Per quanto riguarda l'Area Internazionale di Ricerca sullo Statuto 
della Teologia Morale Fondamentale, oltre i consueti incontri del comitato 
scientifico, si è svolto a Roma nei giorni 24-25 novembre 2000 il Terzo 
Colloquio dell' Area di Ricerca sul tema Verità e libertà nella teologia 
morale. Sono intervenuti ai lavori i proff. L. Melina, direttore dell' Area di 
Ricerca, D. L. Schindler, L. Dupliì, O. Bonnewijn, R. Gerardi, G. 
Angelini, R. Gahl, J.-J. Pérez-Soba, ]. L. Illanes, ]. Noriega, G. 
Borgonovo e J. Mimeault. Inoltre nell'ambito di ricerca di quest'area 
sono in corso di preparazione diverse tesi di dottorato. 

CORSO AL MASTER SPECIALE 

Per il terzo anno consecutivo l'Istituto, in collaborazione con la 
Conferenza Episcopale Italiana, organizza il Master speciale in Scienze 
del Matrimonio e della Famiglia. Sono ormai 77 le persone, provenienti 
da 35 diocesi italiane, che hanno seguito il corso in questi anni. 

CORSO AL MASTER IN BIOETICA 

È inoltre ripreso regolarmente il primo anno di Master in Bioetica 
organizzato in collaborazione dell'Istituto di Bioetica dell'Università 
Cattolica del S. Cuore di Roma. 
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NOMINA 

li prof. Mare Ouellet, docente di Teologia del Matrzinonio e sacramen­
talità della Cbiesa presso la sezione centrale, è stato nominato dal Santo 
Padre Segretario del Pontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei 
Cristiani ed elevato nel contempo alla dignità di vescovo titolare di Acropoli. 
il nuovo vescovo, al quale va il nostro più vivo augurio e ringraziamento per 
il lavoro svolto presso l'Istituto, continuerà il suo insegnamento presso di noi. 

b) United States Session 

Il Santo Padre ha nominato Vice Cancelliere della Sezione 
l'Arcivescovo Metropolita di Washington S. Em. Card. Theodore E. 
McCarrick, finora Arcivescovo di Newark, creato Cardinale nel 
Concistoro del 21 Febbraio 2001. 

Il prof. David Schindler è stato nominato Dean per il prossimo 
triennio e la prof.ssa Mary Shivanandan è stata eletta Assoczate Dean per 
l'anno accademico 2000-2001. Il ,Preside, S.E. Mons. Angelo Scola, nel 
mese di settembre 2001, ha visitato la sezione di Washington, incontran­
do il corpo docente e impartendo un ciclo di lezioni agli studenti della 
Licenza e del Master. I proff. L. Melina e S. Grygiel hanno svolto dal 29 
gennaio al 2 febbraio 2001 le Master Classes presso la sezione di 
Washington DC, trattando rispettivamente i temi Sharing in Cbrist's 
Virtues e Culture and Technical Civzlization. Presso la sede statunitense è 
stato inoltre pubblicato il testo in inglese delle lezioni che il prof. Melina 
tiene abitualmente come Visiting Professor. Il libro porta il titolo del 
corso, Sharing in Christ's Virtues, ed è pubblicato presso la CUA Press di 
Washington. Gli uffici amministrativi di questa sezione saranno trasferiti 
presso il McCormack Pavilion, Theological College, della Catholic 
University of America. Le lezioni invece continueranno ad essere tenute 
presso la Dominic Houses of Studies. 

c) Sezione messicana 

Nei giorni 16 e 17 marzo u.s.la sede messicana ha organizzato il3° 
Congresso nazionale della Famiglia sul tema La famiglia pilastro della spe­
ranza. Diversi i temi af{rontalÌ anche quest'anno: dai diversi aspetti dell'e­
ducazione dei figli alla posizione della famiglia di fronte alla sofferenza e 
alla morte, dalla conoscenza del matrimonio come istituzione sacramen-
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tale all' analisi delle posizioni di diverse organizzazioni sul rapporto tra 
famiglia e attualità. 

Il prof. J. Laffitte, nel novembre 2000, si è recato come visiting 
professor presso la sezione messicana per svolgere un corso dal titolo 
Aspectos antropol6gicos y teologicos del perdono 

Altre attività scientifiche della Sezione sono state: il corso El 
desafio de las sectas (prof. D. Leonard), la tavola rotonda El aborto a 
fondo, il corso Sexualidad, amor y familia (prof. R. Gonzruez), il simpo­
sium El pensamento filos6fico de Karol Wojtyla, (prof. D. Calderon). 

d) Sezione spagnola 

Il Preside, S.E. Mons. Angelo Scola, ha compiuto, nei giorni 28 e 
29 marzo, una visita presso la sede di Valencia durante la quale ha incon­
trato le autorità, i docenti e gli studenti. Inoltre, il Prof. J. Laffitte ha 
svolto dal 12 al 15 febbraio, un corso dal titolo Aspectos antropologicos y 
teologicos del perdono 

Tra le attività scientifiche della Sezione possiamo citare i seguenti 
corsi: Sentido y mision del Pontificio Instituto Juan Pablo II (prof. Reig 
PIa), il corso Hspiritualidad moral y pastoral conyugal (Prof. J.-J. Pérez­
Soba), Dimension teol6gica de la acci6n (prof. Noriega), Dignidad y voca­
don de la Jnujer (Prof.ssa G. Tomas)) Andlisù teologica de la comuni6n 
interpersonal (prof. A. Cortés). 

Inoltre la Sezione spagnola ha collaborato a diversi progetti di inte­
resse sociale come l'Instituto Valenciano de Orientacion y Mediacion 
Familiar, la Comision de Estudio del Anteproyecto de Ley de Mediaci6n 
Familiar e la creazione del Centro Universitario Juan Pablo II. 

e) Sezione brasiliana (Salvador de Bahia) 

In data 2 gennaio 2001 la Congregazione per l'Educazione 
Cattolica ha eretto l'Instituto Superior de Estudos para Matrimonio e 
Familia a Sezione brasiliana del Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per 
Studi su Matrimonio e Famiglia, con sede a Salvador di Baia. Nel con­
tempo è stato nominato Vice-preside il prof. D. Giancarlo Petrini. 

La Sezione brasiliana ha stabilito un accordo con l'Università 
Cattolica di Salvador ai fini di ottenere il riconoscimento legale del 
Master in Brasile. Inoltre la Sezione è stata iscritta, grazie all'elaborazione 
di diverse linee di ricerca, nel Centro Nazionale di Ricerca. 
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In collaborazione con l'Arcidiocesi di Salvador e l'AVSI, la Sezione 
brasiliana ha creato un Centro di Orientamento per la Famiglia, attivo da 
un anno. 

o Sezione africana (Cotonou, Bénln) 

In data 22 maggio 2001 la Congregazione per l'Educazione Cattolica 
ha eretto l'Institut de l'Afrique Fmncopbone pour l'Etude sur le Mariage et 
la Famille (lCAF) a Cotonou (Benin) a Sezione africana dell'Istituto. 

In collaborazione con l'Institut Européen d'A etio" Familiale, la 
sezione africana ha organizzato nei giorni 29 ottobre - 4 novembre un 
incontro panafricano di associazioni di azione familiare sul tema Action 
familiale et d'éducation à l'amour efficace face aux défis du SIDA. 

g) Sezione indiana (Changanacherry, India) 

In data 15 ottobre 2001 la Congregazione per l'Educazione 
Cattolica ha eretto l'Institute far Studies on Marriage and Family a 
Changanacherrya Sezione Indiana dell'Istituto. 

h) Nuove Collaborazioni 

Sono iniziate le lezioni del Jobn Paul II Institute for Marriage and 
Family di Melbourne (Australia). In collaborazione con il Pontificio 
Consiglio per la Famiglia e l'Arcidiocesi di Melbourne, !'Istituto ha orga­
nizzato una Conferenza Internazionale dal titolo Marriage, Family and 
Population: Trends and Cballenges. 

Presso il Jobn Paul II Associate Center at tbe Newman Institute 
Ireland (Ballina, Irlanda) sono iniziati i corsi di Master in Scienze del 
Matrimonio e Famiglia. 

È iniziata la collaborazione con l'Internationales Tbeologiscbes 
Institut fur Studien zu Ebe und Familie a Gaming, dipendente 
dall'Arcidiocesi di Vienna (Austria). Questo centro dovrebbe diventare la 
sezione di lingua tedesca dell'Istituto. 
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